
Istituzione del Marchio “ IMPRESA SOLIDALE”  per le aziende del 

terri torio che si impegnano volontariamente in prog rammi per 

l ’ inserimento lavorativo di persone disabil i  o soci almente svantaggiate.  

 

REGOLAMENTO 
 

Art. 1 

(Isti tuzione del Marchio ) 

 

1) I l Comune di Lesina, in col laborazione con Associazioni locali,  

Sindacati, Associazioni d’impresa,  ASSOCIAZIONI RELIGIOSE E 

LAICHE ecc. ist ituisce il  Marchio “IMPRESA SOLIDALE”  per le 

aziende che operano sul terri torio di Lesina, e che hanno realizzato 

volontariamente programmi d’inserimento lavorat ivo di persone 

disabil i (oltre gli obbl ighi di cui alla legge 68/99 ) e/o socialmente 

svantaggiate o temporaneamente in diff icoltà. 

Con tale iniziat iva si intende: 

a) promuovere il  lavoro come strumento fondamentale di intervento 

per l ’ integrazione sociale dei disabil i e/o delle persone socialmente 

svantaggiate;  

b) sostenere la dif fusione e l’adozione di principi sol idaristici e di 

responsabil ità sociale da parte delle aziende del territorio;  

c) rendere possibile ai cittadini di identif icare sul mercato, attraverso 

il Marchio, i  prodotti e i servizi di quelle aziende che hanno 

assunto concreti comportamenti di responsabil ità sociale come 

previsto dal presente Regolamento;  

 

2)  Ai f ini del presente regolamento, devono intendersi: 

a) disabil i : persone che, in possesso dei requisit i di Legge (L. 

68/99), risultano iscritt i  o aventi t itolo al l ’ iscrizione nelle l iste special i 

di col locamento; 

b) soggett i socialmente svantaggiati O TEMPORANEAMENTE IN 

DIFFICOLTA’ : persone “fragi l i” che siano venute a contatto con i 

servizi social i E VALUTATE COME TALI DAI SERVIZI SOCIALI 

STESSI 



 

Art. 2 

(Requisi ti  aziendali per l ’assegnazione del Marchio ) 

 

Le aziende possono chiedere l ’assegnazione del Marchio al Comune di 

Lesina quando siano attuate le seguenti condizioni: 
 

a) adesione a progetti  promossi dal l ’amministrazione comunale, anche in 

collaborazione con cooperative social i, per l ’ inserimento lavorat ivo di 

DIVERSAMENTE ABILI, soggett i socialmente svantaggiati o solo 

temporaneamente in dif f icoltà, che sono venuti a contatto con i l  

servizio sociale comunale e dallo stesso su istanza censit i; 

b) assunzione lavorativa a tempo indeterminato o anche solo 

determinato, full-t ime o part-t ime O ALTRE FORME DI LAVORO 

ASSIMILATE di persone disabil i o socialmente svantaggiate o solo 

temporaneamente in dif f icoltà; 

c) avvio e accoglimento di t irocini f inal izzat i al l ’ inserimento di persone 

disabil i o socialmente svantaggiate O SOLO TEMPORANEAMENTE IN 

DIFFICOLTA’. 

 

Art. 3 

(Logo approvato e Marchio di “IMPRESA SOLIDALE” ) 

I l Logo uff iciale ed approvato del presente marchio di “Impresa Solidale”,  

è quello allegato al presente Regolamento : 

 

             



 

Art. 4 

(Assegnazione, validità e revoca del Marchio) 

 

1) La procedura di assegnazione e i l r innovo nell ’uso del Marchio si 

att iva su istanza delle aziende; 

2) I l Marchio ha validità annuale; 

3) E’ confermata l’assegnazione e l ’uso del Marchio alle aziende in cui è 

stata verif icata la permanenza delle condizioni che ne hanno 

permesso la precedente assegnazione; 

4) La revoca di assegnazione del Marchio ha luogo al venir meno delle 

condizioni f issate dal presente Regolamento per l ’assegnazione; 

5) Avverso la decisione del COMITATO inerente l’assegnazione, la 

permanenza o la revoca al l ’uso del Marchio, entro 30 giorni è 

ammesso ricorso al Sindaco del Comune di Lesina. 

 

Art. 5  

(Comitato per la gestione del Marchio) 

E’ ist ituito i l comitato per la gest ione del marchio Impresa sol idale. 

Fanno parte del comitato: i l Comune di Lesina, rappresentato 

dall ’assessorato alle pol it iche sociali e le associazioni o enti che 

aderiscono al marchio, che ne fanno espressa richiesta, le quali saranno 

rappresentate dal legale rappresentante o suo delegato.  

 

Art. 6 

(Organo di veri fica dei requisi ti  e di  assegnazione  del Marchio) 

Il Comitato, su istruttoria dell’Ufficio Servizi sociali, individuata la sussistenza delle 

condizioni aziendali utili per l’attribuzione del Marchio, assegna il marchio . 

 

Art. 7 

  (Sensibil izzazione dell ’opinione pubblica ed uso pubblicitario del Marchio) 

 

1. I l Comune di Lesina pubblicizza l ’elenco delle ditte insignite del Marchio 

attraverso i l proprio sito Web www.comunedilesina.it  e ogni altro mezzo 

di comunicazione che verrà eventualmente individuato, nonché attraverso 



iniziat ive volte a sensibi l izzare l’opinione pubblica, i l sistema locale delle 

imprese e le isti tuzioni.  

2. I l Marchio potrà essere ut i l izzato dalle imprese che hanno ottenuto 

l’assegnazione, con indicazione dell ’anno di riferimento, anche per 

att ività pubblicitarie e come ulteriore elemento identif icato della loro 

att ività, prodotti e servizi. 

3. I l Comune annualmente, nell ’ambito degli eventi est ivi, organizzerà una 

manifestazione per i l  r iconoscimento pubblico dell ’avvenuta adesione al 

progetto sociale. 

4. Le Associazione aderenti al Comitato, si impegnano a promuovere le 

“imprese solidali” tra i propri soci e nel le iniziative pubbliche. 

 

Art. 8 

(Tutela del Marchio) 

 

I l Comune di Lesina, ATTRAVERSO IL COMITATO, verif icherà il corretto 

uti l izzo del marchio att ivandosi in via immediata ed all ’occorrenza 

mediante audizione degli ut i l izzatori.  All ’esito di istruttoria, che dovrà 

concludersi entro gg. 30, nel le ipotesi di uso improprio od infedele, 

provvederà alla sospensione dell ’ut i l izzo del marchio in oggetto, con 

provvedimento non impugnabile e né reclamabile, con conseguente 

inibizione di anni 2 per i l rinnovo dell ’assegnazione in uso del marchio e 

con riserva di azioni a tutela dello stesso Marchio. 

 

Art. 9 

(PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE) 

I l comune di Lesina nell ’ambito dei progett i sociali da f inanziarsi con 

risorse di bi lancio,promuoverà specif ici progett i di inclusione sociale, 

proposti  dai soggetti interessati e/o dal Comune. tal i progetti  saranno 

f inalizzat i al l ’attuazione degli obiett ivi formulati all ’art. 2 e f inanziati con 

una dote economica che verrà assegnata dal Comune al soggetto in 

dif f icolta’e che sara’ l iquidata in favore dell ’aderente al progetto a 

conclusione dello stesso. I l Comune potra’  altresi’  concedere al le 

imprese,  agevolazioni sull ’ICI, sulla TARSU e su tutt i  i  TRIBUTI 

MINORI.   

 



 

 


